
I  deputati  in  missione  tra
periferie e campi rom. «Qui
c’è  il  fallimento  dello
Stato»
A Montecitorio è stata costituita una commissione di inchiesta
sulla sicurezza e il degrado delle nostre periferie. Prima di
Natale le prime visite a San Basilio e Tor Sapienza, presto i
deputati saranno a Milano, Napoli e Palermo. Un viaggio per
capire i motivi e trovare soluzioni all’esclusione.

«A San Basilio ho visto con i miei occhi il fallimento dello
Stato».  Pochi  giorni  prima  di  Natale,  il  deputato  Andrea
Causin ha guidato la delegazione parlamentare in alcune delle
zone più difficili della Capitale. Veneziano, esponente di
Area Popolare, da pochi mesi è il presidente della commissione
di inchiesta sulla sicurezza e il degrado delle periferie
italiane. In meno di un anno, i venti deputati che ne fanno
parte effettueranno una decina di “missioni”. Visiteranno le
aree  del  Paese  più  colpite  dal  fenomeno  dell’esclusione
sociale,  tra  povertà  e  assenza  di  lavoro,  solitudine  e
criminalità. Contesti urbani spesso mal progettati, dove è
palpabile  la  distanza,  non  solo  geografica,  dal  centro
cittadino.

Lo scorso 20 dicembre si è deciso di partire da Roma. San
Basilio  e  Tor  Sapienza,  due  periferie  difficili.  «Abbiamo
preparato questi incontri con grande umiltà – continua Causin
– E quello che abbiamo trovato mi ha molto sorpreso». Tra
palazzine occupate e discariche abusive, «finalmente ho capito
perché tanta gente si sente distante dalla politica e dalle
istituzioni».  Territori  complicati,  spesso  al  centro  delle
cronache,  dove  però  non  mancano  segnali  positivi.  Frutto
dell’impegno di tanti residenti. A San Basilio i deputati
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hanno visitato le case popolari e si sono confrontati con le
realtà che vivono quotidianamente il quartiere. Il parroco, le
istituzioni  del  IV  municipio,  le  forze  dell’ordine,  gli
insegnanti e le associazioni impegnate sul territorio.

San Basilio e Tor Sapienza, due periferie difficili. «Abbiamo
preparato questi incontri con grande umiltà – racconta il
parlamentare  –  E  quello  che  abbiamo  trovato  mi  ha  molto
sorpreso».  Tra  palazzine  occupate  e  discariche  abusive,
«finalmente ho capito perché tanta gente si sente distante
dalla politica e dalle istituzioni»

Dal confronto sono emerse diverse criticità, tutte componenti
dello stesso disagio. La mancanza di case e di lavoro, la
solitudine e l’esclusione sociale. Senza dimenticare un tema
tipico della realtà romana: la forte percezione di immobilità,
diretta conseguenza di investimenti mancati e progetti mai
ultimati. Sullo sfondo, un quartiere dove lo Stato sembra
essersi fatto da parte. E dove il controllo del territorio da
parte  della  criminalità  è  tangibile.  «Io  l’ho  avvertito
chiaramente» racconta Causin. Proprio qui, alcune settimane
fa, una famiglia marocchina è stata allontanata nonostante
avesse regolarmente ottenuto un alloggio popolare. Non è una
storia di razzismo. Non solo, almeno. Dietro a quella vicenda,
come ha raccontato ai deputati il parroco di San Basilio, si
nasconde soprattutto un tema di illegalità. Il controllo del
territorio, di una piazza di spaccio, da parte di un sistema
che  non  può  permettere  la  presenza  dello  Stato  e
l’attribuzione di case popolari attraverso regolari bandi e
graduatorie.

Dopo San Basilio, Tor Sapienza. Altra periferia romana, altro
territorio difficile. Qui, un paio di anni fa, si è consumata
una rivolta popolare contro alcuni giovani profughi eritrei
ospiti di una piccola struttura. Ancora una volta razzismo, ma
non  solo.  La  vicenda  nascondeva  anche  un  altro  tema:  la
rivalità  tra  cooperative  d’accoglienza  e  il  business  dei
richiedenti asilo. Da queste parti la commissione ha visitato



il campo rom di via Salviati. Per molti parlamentari è stata
una sorpresa. Bambini nel fango, baracche, degrado, abbandono.
«Uno scenario toccante – ricorda Causin – Mi sono reso conto
delle condizioni subumane in cui vivono alcune persone, nelle
nostre città».

Quando riprenderanno i lavori parlamentari, l’impegno della
commissione entrerà nel vivo. I prossimi due mesi saranno
dedicati  allo  studio  e  all’acquisizione  di  dati  sulle
principali  situazioni  di  disagio:  un’istantanea  delle
periferie  italiane,  con  particolare  attenzione  alle  grandi
città  metropolitane.  In  questa  fase  saranno  ascoltati  il
presidente dell’Istat e il capo della Polizia, ma anche il
sottosegretario che riceverà le deleghe per il piano periferie
del governo e l’architetto Renzo Piano, che sta coordinando
una grande opera di “rammendo” delle periferie. Accanto al
lavoro teorico, si tornerà sul campo. Dopo San Basilio e Tor
Sapienza,  i  membri  della  commissione  andranno  a  Milano
(probabilmente  presso  i  quartieri  Corvetto  e  Pioltello),
Napoli  e  Palermo.  Si  cercherà  di  fotografare  le  maggiori
situazioni di difficoltà, inquadrando le tante componenti del
disagio. Quella geografica è solo la più superficiale: «Spesso
ci si dimentica che la periferia è ovunque – racconta Milena
Santerini,  deputata  di  Democrazia  Solidale  –  Centro
democratico ed esponente della commissione di inchiesta – Il
carcere di San Vittore è nel centro di Milano, eppure è una
periferia. Dove ci sono esclusione ed emarginazione, anche
quella è periferia».

Dopo San Basilio, Tor Sapienza. Altra periferia romana, altro
territorio difficile. Qui, un paio di anni fa, si è consumata
una rivolta popolare contro alcuni giovani profughi eritrei
ospiti  di  una  piccola  struttura.  Da  queste  parti  la
commissione ha visitato il campo rom di via Salviati. Per
molti parlamentari è stata una sorpresa. Bambini nel fango,
baracche, degrado, abbandono

Entro  un  anno,  la  commissione  dovrà  stilare  un  documento



conclusivo. Un’analisi sul disagio delle periferie italiane
attraverso l’esame di una serie di fattori: l’urbanistica, la
composizione sociale, la disoccupazione. Ma anche la povertà
ed  esclusione  sociale.  Senza  dimenticare  la  mobilità,  le
infrastrutture  e  il  trasporto,  tutti  elementi  che
contribuiscono ad acuire la solitudine di molti quartieri. E
ancora la diffusione di scuole, servizi, strutture religiose e
sanitarie.  Inevitabilmente,  la  presenza  di  stranieri  e
migranti. Ecco la prima grande sfida. «Troppe volte – continua
Milena Santerini – in periferie dove mancano case, lavoro e
trasporti si prende un campo rom o uno stabile occupato da
rifugiati  come  la  causa  del  degrado».  La  ricerca  di  un
colpevole  può  allontanare  dalla  soluzione  del  problema.
Scegliere  un  capro  espiatorio  rischia  di  sottostimare  il
disagio dei cittadini senza comprendere le tante cause del
problema.

Ma  si  deve  anche  guardare  al  futuro.  La  commissione  ha
l’obiettivo di raccontare le esperienze positive trovate nelle
periferie.  Le  persone  e  le  attività  che  si  occupano  di
ricucire  le  lacerazioni  sociali,  il  variegato  mondo  del
volontariato.  Il  documento  conclusivo  dovrà  puntare
l’attenzione sugli investimenti e la progettualità. Spesso il
degrado è la diretta conseguenza dell’assenza di politiche
abitative e della mobilità, della poca attenzione verso i
giovani e il sociale. Ecco perché la commissione dovrà offrire
spunti al Parlamento sul piano legislativo e della gestione
dei  fondi  a  disposizione.  Difficile  fare  previsioni.  Il
calendario  dei  lavori  dipenderà  ovviamente  dalla  durata
dell’esecutivo. Se il governo proseguirà il suo cammino, la
commissione farà altrettanto. «In ogni caso il nostro impegno
non si esaurirà a breve – racconta il presidente Causin – Un
argomento  così  importante  dovrà  essere  approfondito  anche
nella prossima legislatura».
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